PAROLA VERITÀ FEDE 

Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce
Gesù è il Testimone della verità del Padre, dello Spirito Santo, verità di tutta la Scrittura o della divina rivelazione, verità dell’Antico e del Nuovo Testamento, verità dell’uomo, delle cose, del  presente, del futuro, del tempo, dell’eternità, della vita, della morte, del bene, del male, della grazia, del peccato. Di ogni realtà esistente sulla terra e nei cieli Lui è il testimone della verità. Si toglie Cristo è ogni realtà, compreso Dio nel suo mistero eterno, perde la sua verità. Quanti infatti oggi propongono l’adorazione del Dio unico, sono solo falsi profeti e idolatri. Propongono all’uomo di adorare l’inesistente, il nulla. Non esiste nessun Dio al di fuori del Dio che è Padre del nostro Signore Gesù Cristo e non esiste alcun Dio che non sia il Dio adorato, confessato, celebrato nel suo mistero di unità e trinità, unità della sola natura divina, trinità delle persone eterne che sono il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo. Si toglie Cristo e tutto l’Antico Testamento si rivela una triste favola, perché Parola di un Dio che dice ma non compie, promette ma non realizza, giura ma poi non mantiene. Cristo Signore è la luce che illumina ogni cosa secondo la sua verità ricevuta dal Padre per creazione operata però per mezzo di Lui, che del Padre è il Verbo Eterno, il suo Figlio Unigenito, da Lui generato prima di tutti secoli. Non esiste una sola realtà che possa dirsi vera se non è illuminata da Cristo Gesù. Oggi si è tolto Cristo dalla fede ed è scomparsa la verità della misericordia, del perdono, della speranza, della carità, del paradiso e dell’inferno, della salvezza e della redenzione. Ma anche l’uomo ha smarrito la sua verità. Non si fa più la differenza tra un uomo e un animale, tra un uomo e una donna. Senza Cristo tutto viene avvolto dalle tenebre della falsità: la vita, la morte, il concepimento, la nascita. Tutto ciò che l’uomo fa è senza alcuna verità. Nessun uomo sulla terra è luce e verità. Nessun uomo potrà illuminare la realtà eterna e creata. Nessun uomo  può liberare l’uomo dalle tenebre che lo avvolgono. Perché l’uomo non è verità. Se lo fosse non farebbe ciò che sta facendo. L’uomo oggi non conosce più neanche la verità della sua natura. Non sa qual è il fine della sua esistenza sulla terra. Neanche la sua origine conosce. Infatti si fa derivare da una scimmia, ignorando che la sua verità non proviene da una scimmia ma dal Dio immortale, eterno, nel suo mistero di unità e di trinità, che lo ha fatto per l’immortalità. Senza Cristo il buio è universale. 
Condussero poi Gesù dalla casa di Caifa nel pretorio. Era l’alba ed essi non vollero entrare nel pretorio, per non contaminarsi e poter mangiare la Pasqua. Pilato dunque uscì verso di loro e domandò: «Che accusa portate contro quest’uomo?». Gli risposero: «Se costui non fosse un malfattore, non te l’avremmo consegnato». Allora Pilato disse loro: «Prendetelo voi e giudicatelo secondo la vostra Legge!». Gli risposero i Giudei: «A noi non è consentito mettere a morte nessuno». Così si compivano le parole che Gesù aveva detto, indicando di quale morte doveva morire. Pilato allora rientrò nel pretorio, fece chiamare Gesù e gli disse: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te, oppure altri ti hanno parlato di me?». Pilato disse: «Sono forse io Giudeo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai fatto?». Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù». Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce». Gli dice Pilato: «Che cos’è la verità?».  E, detto questo, uscì di nuovo verso i Giudei e disse loro: «Io non trovo in lui colpa alcuna. Vi è tra voi l’usanza che, in occasione della Pasqua, io rimetta uno in libertà per voi: volete dunque che io rimetta in libertà per voi il re dei Giudei?». Allora essi gridarono di nuovo: «Non costui, ma Barabba!». Barabba era un brigante (Gv 18,28-40). 

Se Gesù Signore è la verità nella quale solamente l’uomo può divenire vero, perché la rifiuta con grande ostinazione e la combatte con accanito odio? Perché quando lui è nell’immoralità e nell’idolatria, Satana lo tiene prigioniero del suo regno di tenebra. Dalle tenebre lo seduce e lo convince che la falsità è il suo vero essere e che le tenebre sono la sua vera luce. Oggi moltissimi uomini non sono convinti che è giusto ammazzare, adulterare, spergiurare, disonorare, dire falsità? Molti uomini non giustificano ogni immoralità come vero progresso e vera civiltà? Quale civiltà vi è nell’aborto e quale nel divorzio? Quale civiltà vi è nel privare un bambino del suo ambiente vitale che la famiglia fondata sull’indissolubilità, sulla fedeltà, sull’amore che rispetta il coniuge proteggendolo da ogni adulterio? Quale progresso e quale civiltà vi è in due uomini e in due donne che dicono di essere una sola carne? Quale civiltà vi è in una persona che si suicida con suicidio legalizzato?  La falsità odia la luce. Mentre una persona che cammina in quella poca luce che è riuscita a conservare, sentendo parlare Cristo Gesù, testimonia che la sua Parola è vera. Chi ha accusato Gesù di bestemmia e lo ha dichiarato reo di morte? Non certo delle persone che facevano professione di giustizia. Erano invece persone colme di odio perché vedevano il loro regno svanire. O noi o Lui. O la nostra religione o la sua Parola. O la nostra falsità o la sua verità. La scelta di Barabba lo attesta. Essi hanno preferito dare vita ad un brigante e la morte ad un uomo giusto che nulla ha fatto di male. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, aiutateci a rimettere Cristo Signore al centro della nostra vita. 
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